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TAVOLO PERMANENTE
SULL'IMPRENDITORIA FEMMINILE

Primo Congresso delle Imprese Femminili dell'’Adriatico e dello Jonio

Nei giorni 20 e 21 aprile 2006, a Dubrovnik, in occasione del Congresso delle Imprese
femminili dell'Adriatico e dello Jonio si  sono incontrate le rappresentanti delle
Associazioni femminili di categoria, degli organismi regionali e provinciali e le
imprenditrici sensibilizzate dalle Camere di Commercio della costa adriatica italiana
aderenti al Forum, con le loro colleghe e autoritd dei Paesi orientali affacciati sullo
stesso mare. L'incontro si e svolto presso I'hotel Dubrovnik Palace, a cura del Forum
AIC con ['Associazione KRUG come co-organizzatrice, con il patrocinio del
Presidente della Repubblica di Croazia.

Elenco dei Paesi Coinvolti:
Italia, Albania, Bosnia-Erzegovina, Croazia, Montenegro, Slovenia.

Coordinamento: Jadranka Radovanic, Presidente FORUM AIC, presidente Camera
dell'Economia Conteale di Spalato-membro della Camera dellEconomia della
Croazia; Camera di Commercio di Ancona.

Partecipanti alla riunione: 110 delegate in rappresentanza delle Camere di
Commercio lItaliane di Padova, Verona, Ancona, Pesaro, Lecce, UnionCamere-
Retecamere; Camere dellEconomia di Slovenia, Croazia, Bosnia - Erzegovina,
Montenegro; Associazioni delle Imprenditrici di Albania (PBWA), Croazia (KRUG), e
rappresentanti di enti e organismi incaricati dello sviluppo locale a vari livelli e
imprenditrici provenienti da tutti sei paesi.

SVOLGIMENTO DEI LAVORI

Il programma dei lavori si €' aperto con il saluto delle autoritd istituzionali croate al
massimo livello mentre i relatori hanno offerto un' ampia panoramica della situazione
occupazionale femminile specialmente nelle piccole nuove imprese, ma si sono
soffermati anche alle problematiche tuttora diversificate nei diversi paesi coinvolti.

CROAZIA

Il sottosegretario Braci¢ del Ministero dellEconomia di Croazia ha presentato dli
strumenti a disposizione per gli operatori economici, cui €' seguito un dibattito a piu'
VOCI.
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Si rileva la necessita' che iI| Governo rifinanzi il fondo apposito 2004 destinato
all'lmprenditoria Femminile, e non come nel 2005 incorporato nelle somme destinate
a

categorie deboli (nuove imprese, donne, giovani, disabili). E cid in considerazione
anche dell'esistenza di un fondo ad hoc per I'lmprenditoria Femminile presso la
Commissione dell'U.E. In questa occasione appare anche opportuno proporre al
Governo Croato di emanare un provvedimento analogo alla L.215/92 italiana
(‘Azioni Positive per I'ITmprenditoria Femminile') in special modo per quanto si riferisce
ai provvedimenti per il lavoro autonomo.

ITALIA

Nella sua relazione sulla situazione italiana, la rappresentante di UnionCamere-
Retecamere ha posto lI'accento sulla necessita' di lavorare su obiettivi comuni che
valorizzano o stile differente di managerialita' femminile, sviluppando al massimo le
possibili sinergie tra imprese e soggetti dello sviluppo locale come propone |l
metodo di lavoro dei Tavoli del Forum AIC (formazione permanente con l'uso delle
nuove tecnologie, servizi di valorizzazione del territorio orientati al comparto turistico,
servizi sociali per creare occupazione e imprese di servizi).

A tale proposito si invita il nuovo Governo a delineare una rinnovata ed efficace
strategia per la promozione, il sostegno e lo sviluppo delllmprenditoria Femminile. Si
invitano altresi' i governi nazionale e regionali a valorizzare I'esperienza del Tavolo
ILF. del Forum AIC, e a riconoscerlo come interlocutore privilegiato nellarea di
riferimento.

SLOVENIA

La rappresentante della Camera dellEconomia di Lublijona ha fatto presente che
nel suo Paese esiste una legislazione molto avanzata la cui attuazione non si €'
compiutamente realizzata. In questo momento, allinterno dell'Ente si e' costituito un
settore dedicato alle pmi, che lavora a questo obiettivo attraverso la collaborazione
con una fitta rete di associazioni femminili territoriali.

Questa presenza delle |.LFemminili nelleconomia esige presto una presenza piu' forte
delle donne nei luoghi di governo.

BOSNIA — ERZEGOVINA

La rappresentante della Camera delllEconomia di Mostar segnala una ripresa
dell'imprenditoria femminile, dopo anni difficili, anche attraverso il nuovo impegno
del Governo con interventi in ambito formativo, cultura d'impresa, servizi sociali e
con il sostegno allingresso di donne nelle Associazioni d'impresa. Sono necessarie:
maggiori risorse finanziarie ed agevolazioni fiscali per le imprenditrici, nonche'
interventi sulle infrastrutture, sullinnovazione tecnologica e sui processi di
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internazionalizzazione. Si rileva la necessita’ di un maggiore impegno delle Istituzioni
per favorire lo sviluppo dell'associazionismo femminile.

MONTENEGRO

La rappresentante della Camera dellEconomia di Podgori¢a ha presentato i dati
che segnalano le difficolta’, ancora esistenti, delle donne montenegrine con |l
mondo del lavoro e dellimpresa. Ha richiesto con forza al proprio Governo di
intervenire con efficacia per promuovere limprenditoria femminile nell'ottica dello
sviluppo complessivo del Paese.

La mancanza di dati e aggiornamenti non e' insufficiente in quanto valore statistico
generico, ma perche' elemento necessario della conoscenza e un requisito per
rafforzare I'autostima e la partecipazione delle donne alla vita economica.

ALBANIA

La delegata della BPWA ha riferito del dinamismo e capacita' imprenditoriale delle
donne albanesi, che non frova sufficiente supporto da parte delle azioni di
Governo; in particolare ha sotftolineato come priorita' di intervenire per facilitare
l'accesso al credito e ha richiesto di attivare un fondo pubblico di garanzia per
aiutare le donne a fare impresa.

CONCLUSIONI

Preso atto che dopo i vari meeting internazionali del Forum AIC (Igoumenitsa, Neum
e Budva) si sta verificando un crescente impegno alle attivita' di promozione
dellimprenditoria femminile sia presso le Camere di Commercio dei vari paesi, che
presso le loro istituzioni,

Tenuto conto delle interessanti prospettive che derivano dal monitoraggio dei
progetti europei che perseguono lintegrazione delle donne nel mondo dellimpresa
e delleconomia, come una strada per accrescere il ruolo femminile nei processi
decisionali;

E' risulfato ancora una volta evidente che si deve disporre di una lettura
aftualizzata e armonica dei dati  dellimprenditoria femminile di futti i paesi,
analogamente a quanto gia' predisposto da Italia e Croazia.

E' importante altresi' che dallo scambio di idee e proposte fra imprese ed organismi
istituzionali durante gli incontri tematici  previsti dai Tavoli del Forum si frovino
progetti e risorse finanziarie per azioni tendenti a rafforzare la presenza femminile nel
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quadro dello sviluppo economico 'adriatico’, piu' equilibrato e rispettoso della
qualita' e dellambiente.

Le partecipanti insistono nella richiesta alle rispettive Camere di Commercio
territoriali di garantire 'appoggio al Forum e di attuare le precedenti decisioni del
Forum medesimo, per la costfituzione di un servizio dedicato all'l.Femminile con
apposite risorse e con lindividuazione di figure competenti per la stesura dei
rapporti statistico-analitici dei dati acquisiti.

Le partecipanti si impegnano a costruire occasioni di collaborazione anche
bilaterali, per sviluppare iniziative promozionali e di scambio, finalizzate a reciproche
utilita' e invitano i Governi dei loro rispettivi Paesi a individuare strumenti di
collaborazione e reciprocita' per armonizzare strategie e iniziative a sostegno
dell'lmprenditoria Femminile.

Le partecipanti si impegnano altresi' a estendere e rafforzare le reti di donne per
influire sulle politiche e strategie a promozione e sostegno dellimprenditoria
femminile, a partire da quelle comunitarie.

Dubrovnik, 21 aprile 2006



